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D.d.s. 5 marzo 2018 - n. 3015
Approvazione bando anno 2018 per la promozione di 
interventi di valorizzazione di aree archeologiche, siti iscritti o 
candidati alla lista UNESCO e itinerari culturali – artt. 17, 18 e 
20 l.r. 25/2016

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA ISTITUTI E LUOGHI DELLA CULTURA 
E SOPRINTENDENZA BENI LIBRARI

Vista la legge regionale 7 ottobre 2016, n. 25 «Politiche regio-
nali in materia culturale – Riordino normativo», artt. 17, 18 e 20;

Richiamati:

•	il Programma Regionale di Sviluppo della X legislatura, 
approvato con Deliberazione del Consiglio regionale del 
9  luglio 2013, n. 78;

•	la d.c.r. X/1524 del 23  maggio 2017 «Programma trienna-
le per la Cultura 2017-2019, ai sensi dell’art. 9 della l. r. 7 
ottobre 2016, n. 25 «Politiche regionali in materia culturale 
- Riordino normativo»;

•	la d.g.r. X/7720 del 15  gennaio 2018 «Programma opera-
tivo annuale per la cultura, previsto dall’art. 9 della l. r. 7 
ottobre 2016, n. 25 «Politiche regionali in materia culturale 
- Riordino normativo»;

•	il regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 
giugno 2014 che, all’art. 53 e nel considerando 72 dichia-
ra alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato in-
terno in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato;

•	d.g.r. n.  7551 del 18 dicembre  2017, avente ad oggetto 
«Determinazioni in ordine a criteri e modalità di appli-
cazione del regolamento  (UE) n.  651/2014 nell’ambito 
dell’assegnazione di contributi regionali in materia di cul-
tura per il periodo 2018/2020»;

•	le Linee guida delle Regioni e delle Province autonome 
per l’attuazione del regolamento  (UE) n.  651/2014, e 
dell’art. 53 dello stesso, approvate in Conferenza delle Re-
gioni e delle Province autonome, rispettivamente, in data 
19 febbraio e 25 marzo 2015;

•	la Comunicazione della Commissione sulla nozione di aiu-
to di Stato di cui all’articolo 107, paragrafo 1, del trattato 
sul funzionamento dell’Unione Europea (2016/C 262/01);

•	la d.g.r. X/7779 del 17  gennaio 2018  «Approvazione dei 
criteri e delle modalità per l’assegnazione di contributi re-
gionali a sostegno di soggetti che operano nel campo 
delle attività e dei beni culturali» ed in particolare l’allega-
to A13 relativo all’ambito aree archeologiche, siti iscritti o 
candidati alla lista UNESCO e itinerari culturali (artt. 17, 18 
e 20 l.r. 25/2016);

Preso atto che la d.g.r. n.  7779 del 17  gennaio  2018  sopra 
richiamata:

•	ha approvato i criteri e le modalità per la predisposizione 
del bando per l’assegnazione di contributi relativi a inter-
venti di valorizzazione di aree archeologiche, siti iscritti o 
candidati alla lista Unesco e itinerari culturali, così come 
indicato nell’Allegato A13;

•	definito l’ammontare complessivo per la concessione di 
contributi pari a 1.500.000 euro così suddiviso:

Bilancio 2018
Capitolo 5.02.104.12075 per € 562.500,00
Capitolo 5.02.104.12830 per € 562.500,00
Bilancio 2019
Capitolo 5.02.104.12075 per € 187.500,00
Capitolo 5.02.104.12830 per € 187.500,00

•	ha demandato ad uno specifico provvedimento del di-
rigente competente l’adozione del bando e successivi 
provvedimenti attuativi, per l’assegnazione/concessione 
di contributi a sostegno della promozione di interventi di 
valorizzazione di aree archeologiche e siti iscritti o candi-
dati alla lista Unesco e itinerari culturali, di cui al predetto 
Allegato A13 che sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Lombardia e stabilirà modalità e termini 
di presentazione dei progetti di valorizzazione, requisiti di 
partecipazione, nonché modalità di erogazione dei con-
tributi, rendicontazione, verifica e decadenza dai benefici 
relativamente agli interventi;

Considerato che, a seguito di specifico vaglio da parte de-
gli uffici che gestiscono le misure di finanziamento, tenuto conto 

di quanto evidenziato al considerando 72 del regolamento UE 
n. 651/2014 e dei capitoli 2.6 e 6.3 della Comunicazione del-
la Commissione sulla nozione di aiuto di stato di cui all’articolo 
107, par. 1 del Trattato sul funzionamento dell’Unione Europea 
(2016/C262/01) e in coerenza con i criteri di cui alla d.g.r. 27 
marzo 2015 n. X/3322, le attività di cui trattasi non rientrano nella 
categoria degli aiuti di stato, in quanto l’attività svolta non è eco-
nomica e non incide, nemmeno potenzialmente, sugli scambi 
degli Stati membri;

Ritenuto di dover procedere all’approvazione del bando per 
la promozione di interventi di valorizzazione di aree archeologi-
che, siti iscritti o candidati alla lista Unesco e itinerari culturali 
– artt. 17, 18 e 20 l.r. 25/2016 (Allegato A, parte integrante e so-
stanziale del presente atto);

Vista la l.r. 34/78 e successive modifiche, nonché il regola-
mento di contabilità e la legge regionale di approvazione del 
Bilancio dell’anno in corso;

Visti gli articoli 26 e 27 del decreto legislativo n. 33 del 14 mar-
zo 2013 che dispongono la pubblicità sul sito istituzionale delle 
pubbliche amministrazioni dei dati attinenti alla concessione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi e attribuzione di vantaggi econo-
mici a persone ed enti pubblici e privati;

Vista la comunicazione del 1  marzo  2018  della Direzione 
competente in materia di Semplificazione in merito alla verifica 
preventiva di conformità del bando di cui all’Allegato G della 
d.g.r. n. 6642 del 29 maggio 2017e s.m.i;

Dato atto che il presente provvedimento viene adottato nei 
termini previsti dall’art. 2, co. 2 della l. 241/90;

Vista la l.r. 20/2008 «Testo unico delle leggi regionali in materia 
di organizzazione e personale», nonché i provvedimenti organiz-
zativi della X legislatura;

Verificata la propria competenza all’adozione del presente 
provvedimento in forza dei provvedimenti organizzativi della X le-
gislatura e dei decreti del Segretario Generale di individuazione 
delle Strutture organizzative, delle relative competenze e delle 
aree di attività delle Direzioni della Giunta regionale;

DECRETA
1.  di approvare il Bando anno 2018 per la promozione di in-

terventi di valorizzazione di aree archeologiche, siti iscritti o can-
didati alla lista unesco e itinerari culturali – artt. 17, 18 e 20 l.r. 
25/2016 (Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente 
atto);

2.  di nominare, con successivo provvedimento, i compo-
nenti di apposito Nucleo di Valutazione per l’istruttoria delle 
domande;

3.  di dare atto che le risorse di cui al presente bando ammon-
tano complessivamente a € 1.500.000 , così suddivise:

Bilancio 2018
Capitolo 5.02.104.12075 per € 562.500,00
Capitolo 5.02.104.12830 per € 562.500,00
Bilancio 2019
Capitolo 5.02.104.12075 per € 187.500,00
Capitolo 5.02.104.12830 per € 187.500,00

4.  di attestare che la spesa oggetto del presente provvedi-
mento rientra nell’ambito di applicazione degli artt. 26 e 27 del 
d.lgs. n. 33/2013;

5.  di pubblicare il presente atto ai sensi del d.lgs. 33/2013 sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia e sul portale istitu-
zionale di Regione Lombardia - www.regione.lombardia.it – Se-
zione bandi.

Il dirigente
Claudio Gamba

——— • ———

http://www.regione.lombardia.it
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ALL. A

BANDO ANNO 2018 PER LA PROMOZIONE DI INTERVENTI DI VALORIZZAZIONE DI AREE 
ARCHEOLOGICHE, SITI ISCRITTI O CANDIDATI ALLA LISTA UNESCO E ITINERARI CULTURALI IN 
LOMBARDIA – ARTT. 17, 18 E 20 L.R. 25/2016 
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A. INTERVENTO, SOGGETTI, RISORSE 

 A.1. Riferimenti normativi generali e programmazione regionale 
 D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 “Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell’art. 

10 della L. 6 luglio 2002, n. 137” e s.m.i. 
 Legge Regionale 7 ottobre 2016, n. 25 “Politiche regionali in materia culturale – Riordino 

normativo” 
 D.c.r. X/1524 del 23/05/2017 “Programma triennale per la Cultura 2017-2019, ai sensi 

dell’art. 9 della l. r. 7 ottobre 2016, n. 25 “Politiche regionali in materia culturale - Riordino 
normativo” 

 D.g.r. X/7720 del 15/01/2018 “Programma operativo annuale per la cultura, previsto 
dall’art. 9 della l. r. 7 ottobre 2016, n. 25 “Politiche regionali in materia culturale - Riordino 
normativo”; 

 D.g.r. X/7779 del 17/01/2018 “Approvazione dei criteri e delle modalità per 
l’assegnazione di contributi regionali a sostegno di soggetti che operano nel campo 
delle attività e dei beni culturali” ed in particolare l’allegato A13 relativo all’ambito aree 
archeologiche, siti iscritti o candidati alla lista UNESCO e itinerari culturali (artt. 17, 18 e 
20 l. r. 25/2016); 

A.2. Finalità e obiettivi 
Regione Lombardia intende sostenere per l’anno 2018 progetti di conoscenza, protezione, 
riqualificazione, valorizzazione e miglioramento dell’accessibilità del patrimonio 
archeologico, degli itinerari culturali storicamente documentati e dei siti UNESCO lombardi 
(sia i siti già riconosciuti ed inclusi nella World Heritage List sia i siti per cui sia in corso la 
candidatura). 

A.3. Soggetti beneficiari 
A) Soggetti pubblici e privati aventi la disponibilità dei beni o che siano stati individuati per 
la loro valorizzazione e/o gestione con atto formale; 
B) Enti pubblici, università pubbliche e private della Lombardia, fondazioni e associazioni, 
in partenariato con i soggetti di cui al punto A; 
C) i soggetti di cui ai punti A) e B) devono avere sede operativa attiva in Lombardia. 

A.4. Dotazione finanziaria 
Le risorse finanziarie disponibili sono quantificate complessivamente in € 1.500.000, salvo 
eventuali successive integrazioni che si rendessero disponibili nell’ambito degli stanziamenti 
di bilancio. 
Bilancio 2018 

Capitolo 5.02.104.12830 per € 562.500,00 
Capitolo 5.02.104.12075 per € 562.500,00 

Bilancio 2019 
Capitolo 5.02.104.12830 per € 187.500,00 
Capitolo 5.02.104.12075 per € 187.500,00 

B. CARATTERISTICHE DELL’AGEVOLAZIONE 

B.1. Caratteristiche dell’agevolazione, quota di cofinanziamento, soglie minime e 
massime
Il progetto dovrà avere un costo complessivo compreso tra 15.000,00 e 200.000,00 euro; il 
soggetto proponente dovrà garantire un cofinanziamento non inferiore al 30% del costo 
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complessivo del progetto. Il contributo massimo erogabile non potrà superare i 150.000,00 
euro. Il contributo regionale potrà risultare inferiore alla cifra richiesta e comunque non 
potrà essere superiore al 70% dell’ammontare delle spese ammissibili. 

B.2. Tipologie progettuali finanziabili 
In coerenza con le finalità previste dalla legge e con gli obiettivi della programmazione 
regionale saranno finanziati progetti integrati di valorizzazione che prevedano una o più 
delle seguenti tipologie: 

1. Manutenzione straordinaria, restauro e risanamento conservativo, relativi a beni 
immobili e/o complessi architettonici di interesse culturale ai sensi del d. lgs. n. 42 
del 22.1.2004 “Codice dei beni culturali e del paesaggio”, destinati ad uso 
pubblico con finalità culturali. 

2. Interventi di restauro, risanamento conservativo, ricerca, scavo e indagine in 
ambito archeologico. 

3. Realizzazione di strutture stabili al servizio della valorizzazione, gestione e fruizione 
dei siti archeologici. 

4. Realizzazione di strutture stabili al servizio della valorizzazione, gestione e fruizione 
dei siti UNESCO. 

5. Interventi di ricerca e valorizzazione per il miglioramento della fruizione del 
patrimonio culturale afferente agli itinerari. 

6. Miglioramento dell’accessibilità (fisica, sensoriale e cognitiva) ai beni, eliminazione 
delle barriere di accesso agli spazi e alle risorse culturali, promozione 
dell’accessibilità in autonomia delle persone con disabilità. 

7. Realizzazione e installazione nei siti (o nelle loro immediate vicinanze) di supporti 
informativi (ad es. pannelli esplicativi, postazioni multimediali, segnaletica), 
finalizzati al miglioramento della conoscenza e accessibilità culturale dell’area o 
del bene oggetto dell’intervento. 

I progetti sono ammissibili solo se relativi a beni culturali compresi all’interno di Siti UNESCO, 
aree/parchi archeologici o all’interno di itinerari culturali di cui sia garantita la pubblica 
fruizione. I lavori possono riguardare anche lotti di interventi complessi, purché si configurino 
come lotti funzionali e funzionanti. Le spese relative all’attività di documentazione e ricerca, 
predisposizione di piani di gestione sono ammesse a contributo solo se propedeutiche alla 
realizzazione degli interventi. 

I progetti ammessi al finanziamento dovranno essere avviati nel corso dell’anno 2018. 
Le relative spese dovranno essere tassativamente rendicontate, entro e non oltre tre anni 
dalla data di avvio dei lavori.
Potranno essere ammessi a contributo interventi avviati a partire dal 1 gennaio 2018.

B.3. Spese ammissibili 
Sono ammissibili a contributo le spese strettamente legate alla realizzazione del progetto. 

Le spese ammissibili devono possedere i seguenti requisiti generali: 
 essere connesse e funzionali al progetto finanziato e coerenti con le tipologie 

progettuali indicate al punto 6; 
 corrispondere al piano finanziario allegato alla domanda di finanziamento; 
 essere sostenute dal soggetto beneficiario o dai partner di progetto formalmente 

individuati; 
 essere state effettuate dal 1 gennaio 2018; 
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 Le spese relative al personale non potranno superare la soglia del 10% del costo 
totale del progetto 

C. TEMPI E FASI DEL PROCEDIMENTO 

C.1. Presentazione delle domande 
Le domande dovranno essere presentate esclusivamente in forma telematica, per mezzo 
del Sistema Informativo SiAge raggiungibile all’indirizzo http://siage.regione.lombardia.it.
Tutti i soggetti dovranno: 

a) registrarsi al sistema al fine del rilascio delle credenziali di accesso al Sistema 
Informativo (fase di registrazione); 

b) provvedere all’inserimento delle informazioni richieste a video relative al soggetto 
richiedente l’agevolazione (fase di profilazione); 

c) attendere la validazione prima di procedere alla presentazione della domanda1
(fase di validazione). 

d) Compilare on line la domanda di partecipazione. 

La verifica della correttezza dei dati di profilazione all’interno del sistema informativo è a 
cura esclusiva e di diretta responsabilità del soggetto richiedente.  

Al termine della compilazione on line della domanda di partecipazione, l’utente dovrà 
provvedere ad allegare, caricandola elettronicamente sul Sistema Informativo, la seguente 
documentazione opportunamente sottoscritte.

1) Una scheda progetto che dovrà contenere i seguenti elementi: 
‐ analisi del contesto di riferimento e indicazione del bene o dei beni interessati; 
‐ risultati e prodotti finali attesi, indicatori di realizzazione fisica, anche ai fini del 

monitoraggio tecnico e amministrativo in sede di rendicontazione; 
‐ descrizione delle azioni previste, che definisca - dal punto di vista sia qualitativo 

che quantitativo - le modalità di impiego delle risorse umane interne e delle altre 
figure previste, i piani di attuazione per il raggiungimento degli obiettivi e le attività 
connesse; 

‐ livello di integrazione della proposta con piani e progetti già in atto (es. progetti 
previsti dai piani di gestione, legati a interventi infrastrutturali già sostenuti con 
contributi regionali); 

‐ sostenibilità nel tempo degli interventi previsti; 
‐ modalità di gestione della fruizione pubblica del bene (giorni e orari di apertura 

al pubblico, personale dedicato…) 
‐ descrizione sintetica dei beni, servizi e attrezzature eventualmente da acquisire; 
‐ descrizione sintetica (max 200 caratteri) del progetto 

2) cronoprogramma dettagliato delle attività 
3) autorizzazione delle competenti Soprintendenze. E’ ammessa anche la 

presentazione della richiesta di n.o. inoltrata alla competente Soprintendenza, che 
deve seguire l’autorizzazione; 

1 I tempi di validazione potranno richiedere, a seconda della modalità di registrazione o profilazione utilizzata, fino a 16 ore
lavorative
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4) copia del progetto definitivo/esecutivo (art. 16 della l. 109/94 e d.p.r. 554/99–
regolamento d’attuazione, art. 93 Dlg. 163/2006 e s.m.i.); 

5) piano dei costi dettagliato e coerente con le percentuali di spesa ammissibili; 
6) attestazione della disponibilità del bene; 
7) nel caso di domande presentate da un ente concessionario/gestore, l’atto con cui 

l’ente proprietario ha conferito la titolarità all’ente terzo; 
8) impegno del richiedente al cofinanziamento del progetto; 
9) dichiarazione che precisi se e quali parti dell’intervento sono già finanziate o 

presentate per il finanziamento regionale; si rammenta che se per lo stesso 
intervento sono stati ottenuti contributi regionali o sono in corso altre richieste di 
contributi regionali, gli stessi non concorreranno alla percentuale di cofinanziamento 
del proponente; 

10) eventuale atto di delega di firma o procura da parte del legale rappresentante. 

Al termine della compilazione e prima dell’acquisizione definitiva della domanda, il sistema 
SiAge genererà un modulo di domanda di partecipazione (“modulo di adesione”) che 
dovrà essere opportunamente sottoscritto da parte del legale rappresentante e caricato 
elettronicamente sul Sistema Informativo. 

Ai sensi del Regolamento dell'Unione Europea numero 910/2014, cosiddetto regolamento 
“eIDAS” (electronic IDentification Authentication and Signature - Identificazione, 
Autenticazione e Firma elettronica), la sottoscrizione della documentazione utile alla 
partecipazione del Bando dovrà essere effettuata con firma digitale o firma elettronica 
qualificata o firma elettronica avanzata. È ammessa quindi anche la firma con Carta 
Regionale dei Servizi (CRS) o Carta Nazionale dei Servizi (CNS), purché generata attraverso 
l'utilizzo di una versione del software di firma elettronica avanzata aggiornato a quanto 
previsto dal Decreto del Consiglio dei Ministri del 22/2/2013 "Regole tecniche in materia di 
generazione, apposizione e verifica delle firme elettroniche avanzate, qualificate e digitali, 
ai sensi degli articoli 20, comma 3, 24, comma 4, 28, comma 3, 32, comma 3, lettera b) , 35, 
comma 2, 36, comma 2, e 71" (Il software gratuito messo a disposizione da Regione 
Lombardia è stato adeguato a tale Decreto a partire dalla versione 4.0 in avanti). 

La mancata osservanza delle modalità di presentazione sopra descritte e il mancato 
caricamento elettronico dei documenti costituirà causa di inammissibilità della domanda. 

La domanda deve essere perfezionata con il pagamento dell’imposta di bollo attualmente 
vigente di 16  euro - ai sensi del DPR 642/1972 - o valore stabilito dalle successive normative.  
A seguito del completo caricamento della documentazione richiesta, il soggetto 
richiedente dovrà procedere all’assolvimento in modo virtuale della marca da bollo tramite 
carta di credito sui circuiti autorizzati accedendo all’apposita sezione del Sistema 
Informativo. 
Il modulo di presentazione della domanda di contributo dovrà altresì, per i casi di esenzione 
dagli obblighi di bollo ai sensi della normativa vigente, prevedere la dichiarazione di essere 
esente dall'applicazione dell’imposta di bollo in quanto il richiedente è soggetto esente ai 
sensi del DPR n. 642/1972 allegato B”. 

La procedura on line sarà disponibile (salvo eventuali modifiche di data che saranno 
tempestivamente comunicate attraverso il Portale di Regione Lombardia e la stessa 
procedura Si.Age) a partire dalle ore 10,00 di giovedì 22 marzo 2018, e fino alle ore 12.00 di 
martedì 15 maggio 2018.
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Ai fini della verifica della data di presentazione della domanda, farà fede 
incontrovertibilmente la data e l’ora di protocollazione elettronica da parte del Sistema 
Informativo.

Le domande trasmesse al di fuori dei termini e con modalità differenti rispetto a quanto 
sopra indicato saranno considerate inammissibili. 

C.2. Tipologia di procedura per l’assegnazione delle risorse 
Il contributo regionale sarà assegnato a seguito di procedura di tipo valutativo. 

C.3.  Istruttoria 
L’istruttoria di ammissibilità formale delle domande e l’istruttoria e valutazione di merito delle 
proposte progettuali ritenute formalmente ammissibili sarà condotta da apposito Nucleo di 
Valutazione composto da funzionari e dirigenti della Struttura Istituti e luoghi della cultura e 
soprintendenza beni librari della Direzione Generale Culture, Identità e Autonomie. 

Verifica di ammissibilità delle domande 
La fase di valutazione dell’ammissibilità formale della domanda accerterà il rispetto delle 
condizioni stabilite, di cui ai precedenti punti A e B (disponibilità del bene, tipologie di 
intervento, soglie di costo e quota di cofinanziamento): esse dovranno essere tutte 
soddisfatte. 
A seguito dell’attività istruttoria formale della domanda e dei documenti a corredo, i 
progetti presentati al cofinanziamento regionale potranno risultare: 

‐ ammessi all’istruttoria di merito, con una prosecuzione dell’iter valutativo; 
‐ non ammessi all’istruttoria di merito e dunque esclusi dall’iter valutativo. 

C.4. Requisiti di ammissibilità 
Elementi indispensabili per l’ammissibilità dei progetti: 
 appartenenza alle categorie dei soggetti beneficiari (come previsto dal punto A.3); 
 regolarità formale e completezza documentale; 
 rispetto della tempistica e della procedura prevista dal presente Bando; 
 rispondenza alle tipologie d’intervento (come indicate al punto B.2); 
 rispetto della percentuale di cofinanziamento (come indicata al punto B.1); 
 rispetto delle soglie minima e massima ammissibili del costo del progetto (come 

indicate al punto B.1); 

La mancanza di uno dei requisiti sopra elencati comporta l'esclusione del progetto.  

C.5. Criteri e parametri di valutazione delle domande 
Le domande di ammissione a contributo saranno valutate conformemente a quanto 
previsto dalla d.g.r. n. 7779 del 17/1/2018 a cura della Direzione Generale Culture Identità 
e Autonomie, entro 90 giorni dalla scadenza del presente bando. 

Descrizione del parametro Punteggio
fino a 

Interventi di rilevanza regionale in coerenza con le priorità individuate 
dalla programmazione triennale e annuale, ai sensi della L.R. 25/2016, 
inserimento o connessione con adp/dsa/prs/intese/anno europeo del 
patrimonio culturale 

15 
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Riconosciuto valore culturale del bene (siti inseriti nella Lista del Patrimonio 
Mondiale UNESCO o per i quali sia in corso la procedura di candidatura, 
presenza di vincoli, dichiarazioni di interesse culturale ed ogni altra 
documentazione di comprovato valore scientifico)  

12 

Documentato impatto dell’intervento proposto, anche con riferimento al 
bacino di utenza destinatario e alla partecipazione attiva dei soggetti del 
territorio 

5

Capacità di incrementare la fruizione culturale da parte di persone con 
disabilità; 

12 

Qualità e sostenibilità del progetto, congruità e adeguatezza dei costi ai 
risultati attesi, coerenza con gli obiettivi, le linee di intervento e le priorità, 
inserimento nel piano di gestione del sito UNESCO, anche in riferimento alle 
soluzioni di valorizzazione proposte e al contesto di riferimento, all’impiego 
di metodologie innovative, alla coerenza con piani di conservazione 
programmata già adottati 

20 

Partecipazione di altri soggetti pubblici o privati (imprese, enti, fondazioni 
bancarie, ecc.) alla realizzazione dell’intervento/progetto 

7

Quota di cofinanziamento eccedente la percentuale minima richiesta 5 

Programma di informazione e comunicazione relativo al bene valorizzato 
e alla sua fruizione. Iniziative di educazione al patrimonio, finalizzate alla 
sensibilizzazione della comunità locale e attività di archeologia pubblica 

12 

Modalità di gestione della fruizione pubblica del bene (giorni e orari di 
apertura al pubblico, personale dedicato) 

12 

I progetti ammissibili saranno ordinati secondo una graduatoria nell’ambito della quale i 
finanziamenti saranno assegnati sulla base delle risorse disponibili. 
Saranno ammessi a contributo i progetti che raggiungeranno il punteggio minimo di 50. 

C.6. Modalità e tempi per l’erogazione del contributo 
Entro 10 giorni dalla comunicazione di erogazione del finanziamento, il soggetto 
beneficiario inoltra accettazione contributo 
Entro e non oltre i 45 giorni successivi alla comunicazione del finanziamento, il soggetto 
beneficiario inoltra a Regione Lombardia, Direzione Generale Culture, Identità e 
Autonomie, copia del progetto definitivo/esecutivo, approvato dalle Soprintendenze 
competenti e completo di eventuali concessioni, autorizzazioni e nulla osta necessari alla 
realizzazione dell’intervento.  
La comunicazione dell'inizio dei lavori deve avvenire entro e non oltre il termine del 31 
dicembre 2018. 
I contributi sono corrisposti nella misura del 75% alla presentazione del certificato di inizio 
lavori, e/o stato di avanzamento lavori (per progetti già iniziati dalla data di accettazione 
del contributo) 

Il saldo del contributo, corrispondente al 25%, viene erogato entro 60 giorni dalla 
presentazione dei seguenti documenti, previa validazione da parte della struttura 
competente: 

 certificato di fine lavori 
 certificato di regolare esecuzione o di collaudo 
 quadro economico finale dei lavori che dia conto delle spese effettivamente 
sostenute per la realizzazione dell’intervento 
 delibera o determina di approvazione della rendicontazione finale (solo per enti 
pubblici) 
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 consuntivo scientifico (ai sensi dell’art. 221 dal d.p.r. 554/99) 
 relazione consuntiva dell’intervento; 

La concessione del contributo sarà approvata con decreto del Dirigente protempore della 
Struttura Istituti e luoghi della cultura e soprintendenza beni librari a conclusione del 
procedimento valutativo.  
Gli esiti dell’istruttoria saranno comunicati agli interessati attraverso PEC. 

Nel caso in cui alcuni beneficiari fossero soggetti alla verifica di regolarità contributiva, il 
relativo documento (DURC) in corso di validità sarà acquisito d’ufficio da Regione 
Lombardia, presso gli enti competenti, in base a quanto stabilito dall’art. 6 del Decreto del 
30.01.2016 del Ministero del lavoro e delle Politiche Sociali (G.U. Serie Generale n. 125 del 
1.6.2016). In caso di accertata irregolarità in fase di erogazione, verrà trattenuto l’importo 
corrispondente all’inadempienza e versato agli enti previdenziali e assicurativi (D. L. n. 
69/2013, art. 31 commi 3 e 8-bis). 

C.7. Variazioni progettuali 
Eventuali varianti e aggiornamenti prezzi saranno a totale carico degli enti beneficiari del 
contributo, e dovranno comunque essere preventivamente autorizzate dalla Regione 
allegando alla richiesta i seguenti documenti: 

 dichiarazione attestante la congruità tecnico-amministrativa dei lavori in 
variante 

 concessioni e/o autorizzazioni rilasciate dalle competenti autorità in base alla 
vigente normativa. 

C.8. Decadenze, revoche, rinunce e rideterminazioni 
I finanziamenti erogati sono vincolati alla realizzazione degli interventi per cui sono stati 
concessi e non possono essere utilizzati per altre finalità. 

In caso di mancato utilizzo o di mancato rispetto delle norme fissate dal presente bando, 
ivi comprese quelle relative alle attività di comunicazione di cui al p. C.10, si provvederà 
alla revoca totale o parziale del finanziamento. 

Nel caso in cui i progetti ammessi a contributo non fossero realizzati e/o rendicontati in 
maniera conforme ed entro i termini previsti nel presente Bando, il Dirigente della Struttura 
competente, con proprio decreto, accerterà l’inadempienza stabilendo la 
rideterminazione o la decadenza totale del contributo, con restituzione delle somme già 
erogate
Le somme oggetto di eventuale restituzione dovranno essere maggiorate degli interessi 
legali decorrenti dalla data di erogazione, salvo casi adeguatamente documentati e 
valutati. 

C.9. Monitoraggio dei risultati e controlli 
Monitoraggio dei risultati - Al fine di misurare l’effettivo livello di raggiungimento degli 
obiettivi di risultato collegati a questa misura, gli indicatori individuati sono i seguenti: 
- nr. Interventi attivati: 18 
- investimenti attivati / finanziamenti concessi: 70% 

Ispezioni e controlli - Regione Lombardia si riserva la facoltà di effettuare verifiche tecniche 
e amministrative in corso d’opera e a lavoro ultimato o ad attività realizzate.  
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In caso di intervento non conforme a quanto indicato e autorizzato o in qualsiasi altro caso 
di inosservanza di quanto prescritto in sede regionale, il Dirigente competente, con proprio 
decreto, accerta l’inadempienza e stabilisce la decadenza totale o parziale del 
contributo. 

Regione Lombardia si riserva, inoltre, la facoltà di effettuare controlli anche dopo la 
conclusione dei lavori, su un campione dei progetti finanziati, mediante sopralluoghi 
finalizzati ad accertare la regolarità delle attività svolte e il rispetto degli obblighi previsti dal 
presente Bando. 
A tale fine i beneficiari dei contributi si impegnano a tenere a disposizione di Regione 
Lombardia – in originale – tutta la documentazione tecnica, amministrativa e contabile 
relativa al progetto cofinanziato per un periodo non inferiore a 10 (dieci) anni dalla data 
del provvedimento di erogazione del contributo. 

Customer satisfaction - In attuazione del disposto normativo nazionale e regionale (art. 7 
del D. Lgs.  7 marzo 2005, n. 82 e art. 32, co. 2 bis, lettera c della l.r. 1/02/2012, n. 1), è possibile 
compilare un questionario di customer satisfaction, sia nella fase di ‘adesione’ che di 
‘rendicontazione’.  
Tutte le informazioni saranno raccolte ed elaborate in forma anonima dal soggetto 
responsabile del bando, che le utilizzerà in un’ottica di miglioramento costante delle 
performance al fine di garantire un servizio sempre più efficace, chiaro ed apprezzato da 
parte dei potenziali beneficiari. 

C.10. Modalità di comunicazione 
I beneficiari dei contributi, compatibilmente con i tempi di realizzazione del progetto, sono 
tenuti a: concordare preventivamente ogni forma di comunicazione connessa 
all’intervento con la UO Valorizzazione del patrimonio e degli istituti culturali della Direzione 
Generale Culture, Identità e Autonomie.  

 concordare i testi di informazione per la stampa e le modalità/tempi di comunicazione 
pubblica (conferenze stampa, inaugurazioni, presentazioni ecc.), scrivendo agli indirizzi 
e-mail comunicazione_culture@regione.lombardia.it, 
legge25sitiunesco@regione.lombardia.it

 evidenziare, su tutti i materiali di comunicazione del progetto (es. comunicati stampa, 
inserzioni pubblicitarie, inviti, pieghevoli, locandine, manifesti, etc.), che esso è 
realizzato con il concorso di risorse di Regione Lombardia, riportando il marchio di 
Regione Lombardia preceduto dalla dicitura “Con il contributo di”; il marchio e il 
manuale d’uso saranno inviati a tutti i beneficiari degli Ambiti di intervento. Le bozze 
dei materiali promozionali e di comunicazione devono essere inviate per valutazione e 
approvazione, prima della stampa o pubblicazione, all’ indirizzo e-mail 
comunicazione_culture@regione.lombardia.it 

 apporre sulle realizzazioni oggetto del finanziamento targhe/spazi, preventivamente 
concordate con gli uffici regionali, che contengano il marchio regionale e indichino 
che gli interventi sono stati realizzati con il contributo di Regione Lombardia per 
garantirne la visibilità istituzionale 

 dovrà essere inoltre prevista la presenza del logo di Regione Lombardia sui cartelli posti 
all’esterno del cantiere per tutta la durata dei lavori. 
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C.11. Partecipazione al Palinsesto degli eventi culturali in Lombardia e Adesione a E015 
Digital Ecosystem 
I soggetti beneficiari del contributo sono tenuti, compatibilmente con i tempi di 
realizzazione del progetto, ad esporre le proprie iniziative e i propri eventi sul Palinsesto degli 
eventi culturali di Regione Lombardia (www.eventiculturalioltrexpo.regione.lombardia.it), 
creato per aggregare le iniziative culturali sul territorio lombardo. 
Come esporre i propri eventi sul palinsesto: 
I soggetti beneficiari possono partecipare attraverso: 
 L’adesione all’ecosistema digitale E015 sviluppando servizi informatici per esporre i 

propri eventi. Questa modalità consente l'aggiornamento automatico dei dati esposti 
sul Palinsesto nel momento in cui i soggetti provvedono all’aggiornamento del loro sito. 
Il sito dedicato http://www.e015.regione.lombardia.it fornisce tutte le informazioni di 
dettaglio. 

 La registrazione al seguente link http://www.eventi.servizirl.it, che permette l’esposizione 
dei propri contenuti attraverso il caricamento manuale dei dati sul database 
appositamente creato da Regione Lombardia. 

Contatti per la partecipazione al palinsesto: 
palinsestoeventiculturali@regione.lombardia.it

D. DISPOSIZIONI FINALI 

D.1. Responsabile del procedimento 
Il Responsabile del procedimento, per le finalità del presente Bando, è il Dirigente pro-
tempore della Struttura Istituti e luoghi della cultura e soprintendenza beni librari, Unità 
Organizzativa Valorizzazione culturale, Direzione Generale Culture, Identità e Autonomie di 
Regione Lombardia. 

Il RdP, per lo svolgimento delle attività connesse all’attuazione del presente Bando, si 
avvarrà del supporto tecnico di un Nucleo di valutazione, costituito da funzionari designati 
dalla Direzione Generale Culture, Identità e Autonomie. 

D.2. Trattamento dati personali 
In attuazione del Codice in materia di protezione dei dati personali (D. Lgs. n. 196/2003), 
si rimanda all’Informativa qui sotto riportata:il trattamento dei dati personali sarà 
improntato ai principi di correttezza, liceità, pertinenza e trasparenza, tutelando la 
riservatezza e i diritti dei soggetti richiedenti secondo quanto previsto dall’art. 11. Ai sensi 
dell’art. 13 del decreto ed in relazione ai dati personali che verranno comunicati ai fini 
della partecipazione al Bando in oggetto, si forniscono inoltre le informazioni che 
seguono. 
Finalità del trattamento dati. I dati acquisiti in esecuzione del presente bando saranno 
utilizzati esclusivamente per le finalità relative al/i procedimento/i amministrativo/i per 
il/i quale/i vengono comunicati. Tutti i dati personali che verranno in possesso di Regione 
Lombardia, del Gestore* e dei soggetti eventualmente incaricati della gestione delle 
domande saranno trattati esclusivamente per le finalità previste dal bando e nel rispetto 
dell’art. 13 del decreto. 
Modalità del trattamento dati. Il trattamento dei dati acquisiti sarà effettuato con 
l’ausilio di strumenti, anche elettronici, idonei a garantirne la sicurezza e la riservatezza 
secondo le modalità previste dalle leggi e dai regolamenti vigenti. 
Comunicazione dei dati. I dati potranno essere elaborati, comunicati e diffusi da 
Regione Lombardia e dal Gestore per l’esecuzione delle attività e delle funzioni di loro 
competenza così come esplicitati nel bando. 
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Diritti dell’interessato. I soggetti cui si riferiscono i dati personali possono esercitare i diritti 
previsti da artt. 7 e 8 del D. Lgs. n. 196/2003, tra i quali figura la possibilità di ottenere in 
qualsiasi momento:  
- la conferma dell’esistenza di dati personali che li possano riguardare, anche se non 

ancora registrati, e la loro comunicazione in forma intelligibile;  
- l’indicazione della loro origine, delle finalità e delle modalità del loro trattamento, 

nonché la possibilità di verificarne l’esattezza;  
- l’aggiornamento, la rettifica e l’integrazione dei dati, la loro cancellazione, la 

trasformazione in forma anonima od opporsi al trattamento dei dati per motivi 
legittimi o giustificati motivi;  

- l’attestazione che le operazioni di cui al precedente punto sono state portate a 
conoscenza di coloro ai quali i dati sono stati comunicati o diffusi, eccettuato il caso 
in cui tale adempimento si riveli impossibile o comporti un impiego di mezzi 
manifestamente sproporzionato rispetto al diritto tutelato. 

Le modalità per esercitare i citati diritti sono disciplinate dal decreto del Segretario 
Generale n. 10312 del 6/11/2014 Determinazioni in merito al diritto di accesso ai dati 
personali e agli altri diritti di cui all’Art 7 e art. 8 del D.Lgs. 196/2003 detenuti dalla Giunta 
regionale. Approvazione di “Policy di gestione di accesso ai dati personali”.  
Le istanze andranno rivolte a Regione Lombardia, all’indirizzo 
cultura@pec.regione.lombardia.it  
Titolare del trattamento dati  
Ai sensi dell’art.13 del D.Lgs. n. 196/2003, titolare del trattamento dei dati è la Giunta 
Regionale della Lombardia nella persona del Presidente pro-tempore, con sede in 
Piazza Città di Lombardia 1 – 20124 Milano.  
Responsabili del trattamento dei dati. Responsabili del Trattamento, per Regione 
Lombardia, sono il Direttore Generale protempore della Direzione Generale Culture, 
Identità ed Autonomie di Regione Lombardia – Piazza Città di Lombardia, 1 – 20124 
Milano e Lombardia Informatica S.p.A, nella persona del Legale Rappresentante – Via 
T. Taramelli, 26 – 20124 Milano. 
Diritti dell’interessato. I soggetti cui si riferiscono i dati personali possono esercitare i diritti 
previsti da artt. 7 e 8 del D.Lgs. n. 196/2003.  
È altresì possibile opporsi al trattamento dei dati personali in presenza di motivi legittimi 
o per giustificati motivi. 
Le modalità per esercitare i citati diritti sono disciplinate dal decreto del Segretario 
Generale n. 10312 del 6/11/2014 Determinazioni in merito al diritto di accesso ai dati 
personali e agli altri diritti di cui all’Art 7 e art. 8 del D.Lgs. 196/2003 detenuti dalla Giunta 
regionale. Approvazione di “Policy di gestione di accesso ai dati personali”. 
Le istanze devono essere inviate a Regione Lombardia, all’indirizzo 
cultura@pec.regione.lombardia.it. 

D.3. Diritto di accesso agli atti - informativa ai sensi della legge n.241/1990 
Copia dell’Avviso e degli atti ad esso connessi sono custoditi e visionabili presso la Direzione 
Generale Culture, Identità e Autonomie della Lombardia. 
L’accesso agli atti avviene con le modalità ed i tempi previsti dalla Legge Regionale della 
Lombardia n. 1/2012 

D.4. Pubblicazione, informazioni e contatti  
Copia integrale del presente Bando è pubblicata sul Portale web di Regione Lombardia 
alla sezione bandi www.regione.lombardia.it e sul Bollettino Ufficiale di Regione Lombardia 
(BURL). 
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Qualsiasi informazione relativa al bando e agli adempimenti ad esso connessi potrà essere 
richiesta all’unità operativa Valorizzazione siti UNESCO, patrimonio archeologico e itinerari 
turistico-culturali 
Monica Abbiati 0267653712 
Jacopo Mele 0267653374 
Simona Longo 0267652606 

E al seguente indirizzo di posta elettronica:  
legge25sitiunesco@regione.lombardia.it

Per informazioni e assistenza tecnica relative al servizio on line dedicato alla compilazione 
della domanda sulla piattaforma SiAge - Sistema Agevolazioni – si può utilizzare il seguente 
indirizzo di posta elettronica siage@regione.lombardia.it oppure contattare il numero verde 
800.131.151 attivo dal lunedì al sabato, esclusi festivi, dalle ore 8:00 alle ore 20:00. 

Per rendere più agevole la partecipazione al bando da parte di cittadini, imprese ed Enti 
Locali, in attuazione della L.R. 1 febbraio 2012 n.1, si rimanda alla Scheda informativa, di 
seguito riportata. 

Scheda Informativa*

TITOLO 

APPROVAZIONE BANDO ANNO 2018 PER LA PROMOZIONE 
DI INTERVENTI DI VALORIZZAZIONE DI AREE 
ARCHEOLOGICHE, SITI ISCRITTI O CANDIDATI ALLA LISTA 
UNESCO E ITINERARI CULTURALI – ARTT. 17, 18 E 20 L.R. 
25/2016

DI COSA SI TRATTA

Bando relativo all’anno 2018 con il quale Regione Lombardia 
intende sostenere progetti di conoscenza, protezione, 
riqualificazione, valorizzazione e miglioramento dell’accessibilità 
del patrimonio archeologico, degli itinerari culturali storicamente 
documentati e dei siti UNESCO lombardi (sia i siti già riconosciuti 
ed inclusi nella World Heritage List sia i siti per cui sia in corso la 
candidatura).

TIPOLOGIA Agevolazioni 

CHI PUÒ PARTECIPARE

- Soggetti pubblici e privati aventi la disponibilità dei beni o che 
siano stati individuati per la loro valorizzazione e/o gestione con 
atto formale; 

- Enti pubblici, università pubbliche e private della Lombardia, 
fondazioni e associazioni, in partenariato con i soggetti di cui al 
punto A. 

RISORSE DISPONIBILI
Contributo su fondi regionali con dotazione finanziaria complessiva 

pari a € 1.500.000 
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CARATTERISTICHE 
DELL’AGEVOLAZIONE

Il costo complessivo del progetto dovrà essere compreso tra 
15.000,00 e 200.000,00 euro; il contributo potrà risultare inferiore 
alla cifra richiesta e comunque non potrà essere superiore al 70% 
dell’ammontare delle spese ammissibili; il contributo massimo 
erogabile non potrà superare i 150.000,00 euro. 

DATA DI APERTURA ore 10.00 del 22 marzo 2018 

DATA DI CHIUSURA ore 12.00 del 15 maggio 2018 

COME PARTECIPARE

La domanda di contributo deve essere presentata esclusivamente in 
forma telematica tramite il sistema informativo Si.Age. 

La documentazione da allegare è indicato nell’Allegato A al punto C1. 

PROCEDURA DI SELEZIONE

L’istruttoria è condotta da apposito Nucleo di Valutazione. 

La procedura adottata per la selezione è di tipo valutativo. 

Gli specifici criteri di selezione sono indicati nell’Allegato A punto C5. 

INFORMAZIONI E CONTATTI

 Unità operativa Valorizzazione siti UNESCO, patrimonio 
archeologico e itinerari turistico-culturali: Monica Abbiati 
0267653712; Jacopo Mele 0267653374; Simona Longo 
0267652606; legge25sitiunesco@regione.lombardia.it 

*  La scheda informativa tipo dei bandi regionali non ha valore legale. Si rinvia al testo dei bandi  per tutti i 
contenuti completi e vincolanti. 

D.5. Riepilogo informazioni e termini 

Invio domande:
A partire dalle ore 10.00 di giovedì 22 marzo 2018, e fino alle ore 12.00 di martedì 15 
maggio 2018.
Istruttoria delle domande:
Entro 90 giorni dalla data di scadenza per la presentazione delle domande 
Erogazione contributi per tutti gli Ambiti:
‐ Acconto 75% entro 60 giorni 

o dalla data di accettazione contributo per i soggetti che hanno già iniziato i 
lavori, che dovranno contestualmente  presentare uno stato di avanzamento 
del progetto 

o certificato di avvio lavori per i soggetti che non hanno ancora avviato i lavori 

‐ Saldo 25% entro 60 giorni dalla presentazione della rendicontazione e sua validazione 
e di tutta la documentazione prevista al punto 13 


